Comunicato stampa di Giorgio Campanari, candidato a consigliere comunale nella lista del Partito Democratico, a sostegno di Paola Andreoni

Giorgio Campanari per Paola Andreoni: “Mi impegnerò affinché Osimo Stazione torni ad essere un paese vivo e unito”
Tra i nomi che compongono la lista del PD, vi è anche quello di Giorgio Campanari, giovane nato e cresciuto ad Osimo Stazione, dove la sua famiglia risiede da diverse generazioni. “Mio nonno, Bernacchia Dario, – racconta il candidato a consigliere comunale – al quale è intitolato anche lo stadio di Osimo Stazione, si è sempre dato da fare per la nostra frazione. Credo di aver ereditato da lui questa forte volontà di occuparmi della mia città e ringrazio profondamente Paola Andreoni, la nostra candidata a Sindaco, per avermi dato la possibilità di candidarmi. Se sarò eletto, mi impegnerò in prima persona per tentare di dare una soluzione concreta ai problemi della mia città.” 

Cosa pensa di avere in comune con Paola Andreoni? “Per prima cosa, io e Paola Andreoni apparteniamo a due categorie che nella politica sono sempre state messe da parte, rispettivamente i giovani da una parte e le donne dall’altra. Credo invece che sia i giovani, con le loro idee e il loro entusiasmo, che le donne, con la loro grande sensibilità e capacità d’ascolto, possano portare un contributo significativo alla politica. Serve una nuova generazione politica, con una nuova mentalità e la voglia di mettersi in gioco, non per fini e interessi personali, ma per il benessere della comunità e dei suoi cittadini. Se vogliamo cambiare la politica nazionale dobbiamo iniziare da quella locale.”
Ci accennava prima alla sua frazione, qual è la situazione attuale? “Mi ricordo che fino a qualche anno fa il mio era un paese vivo, una comunità unita, ci si conosceva tutti e insieme si portavano avanti delle iniziative. Ora invece, Osimo Stazione sta diventando sempre di più un semplice dormitorio, una vera e propria periferia nel senso negativo del termine. I nuovi abitanti non sono stati messi nella condizione di integrarsi, non essendoci spazi d’aggregazione e d’incontro.”
Cosa pensa serva alla sua frazione? “L’altro giorno ho fatto un giro nella nuova zona industriale, quella dietro la ferrovia, e mi piangeva il cuore vedendo quaranta capannoni costruiti in quella stessa area che, nell’alluvione del 2006, era stata completamente sommersa dall’acqua. Anziché costruire nuove case, di cui non abbiamo bisogno, a noi servono spazi verdi, nuove soluzioni per la viabilità – dato il traffico infernale che ogni giorno si registra sulle nostre strade - , centri sociali per i giovani e per gli anziani, una biblioteca, una sezione staccata degli uffici comunali. Spesso mi chiedo cosa sia stato fatto per Osimo Stazione con  tutti gli oneri d’urbanizzazione che l’amministrazione ha ricavato e ogni volta non so darmi una risposta.” 
